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IL TAVOLO LUDOPATIE

A Brescia esiste da circa 7 anni e vi partecipano:

 Comune

 Questura

 Ats

Parte integrante è costituita da realtà del Terzo 

Settore che attualmente sono:

 Acli

 Auser

 Confcooperative



IL TAVOLO LUDOPATIE

LINEE DI INTERVENTO

 Sensibilizzazione della società sul tema 
delle dipendenze dal gioco d’ azzardo 
lecito, nonché attività di persuasione a 
livello politico istituzionale onde orientare 
le scelte amministrative e legislative sulla 
materia

 Promozione di attività di formazione delle 
persone che a vario titolo sono a contatto 
con chi è potenzialmente esposto al 
problema 



IL TAVOLO LUDOPATIE

LINEE DI INTERVENTO

 Orientamento dei soggetti ludopatici con 

le modalità più opportune verso i centri di 

cura previsti sul territorio cittadino

 Proposta di azioni e strategie sinergiche 

tra le Forze dell’ Ordine e la Polizia Locale 

per il controllo razionale ed efficace delle 

attività del settore



IL TAVOLO LUDOPATIE



IL TAVOLO LUDOPATIE



IL CASO BRESCIA

ATTIVITA’ DI CONTROLLO E CONTRASTO 
AL FENOMENO DELLE LUDOPATIE

 Nel corso dell’ anno 2014, su un totale di 
circa 1300 attività commerciali (Pubblici 
Esercizi – Esercizi Commerciali –
Tabaccherie – Sale Giochi – Sale 
Scommesse – Circoli Privati) presenti sul 
territorio cittadino, il Nucleo di Polizia 
Commerciale della Polizia Locale svolse 
311 sopralluoghi censendo oltre 360 AWP



IL CASO BRESCIA

 La stima effettuata fece presumere che sul 

numero totale di attività commerciali nelle 

quali era consentito installare apparecchi 

per il gioco d’ azzardo lecito, il numero di 

apparecchi di cui al comma 6 lett. a) dell’ 

Art. 110 del T.U.L.P.S. installate (AWP) 

fosse circa 1500 con un gettito 

complessivo annuo che sfiorava i 

140.000.000 di Euro



IL CASO BRESCIA

 Delib. C.C. n. 89 del 29.11.2017

modifiche al Regolamento Comunale ed 

introduzione di orari di esercizio mediante 

specifica Ordinanza del Sindaco

ART. 16 - ORARI DI ESERCIZIO DEGLI APPARECCHI PER IL GIOCO

D’AZZARDO LECITO

1. Il Sindaco determinerà, con ordinanza ai sensi dell’art. 50 D.Lgs. 267/2000, gli orari di

esercizio degli apparecchi di cui all’art. 110, comma 6 R.D. 18/06/1931 n. 773 (TULPS),

nel rispetto dei seguenti criteri:

a. individuazione di orari che non penalizzino determinate tipologie di gioco (e

conseguentemente di attività commerciali) a favore di altre;

b. determinazione di specifiche fasce orarie di apertura/chiusura che garantiscano la

maggior efficacia possibile per il raggiungimento dell’obiettivo di contrastare il consumo

di gioco in orari tradizionalmente e culturalmente dedicati alle relazioni familiari.



IL CASO BRESCIA

 02.03.2018 
Ordinanza 

Sindaco di Brescia

orari di funzionamento

apparecchi

(annullata dal Sindaco 

in autotutela il 22.05.2018

dopo la “sospensiva” del 

TAR di Brescia a seguito 

del ricorso proposto dai 

gestori delle sale giochi)



IL CASO BRESCIA

Orari di funzionamento

e Sanzioni previsti 

dall’Ordinanza



IL CASO BRESCIA

 Il Nucleo di Polizia Commerciale della Polizia 
Locale di Brescia ha elevato n. 55 sanzioni
amministrative ai sensi dalla L.R. 8/2013 dalla 
data di entrata in vigore ad oggi, di cui:

n. 11 per il mancato rispetto della distanza di 500 metri dai 
luoghi sensibili indicati dalla Regione Lombardia (con 
apposizione sigilli agli apparecchi)

n. 3 per mancanza di indicazioni sulla data di collegamento 
degli apparecchi e sul contratto con il gestore/noleggiatore

n. 14 per la mancata delimitazione degli apparecchi o per il 
posizionamento errato degli stessi

n. 27 per  la mancata partecipazione ai corsi di 
formazione, obbligatori per il personale addetto



IL CASO BRESCIA

 INOLTRE:

 n. 8 sanzioni per inosservanza degli orari di 
funzionamento stabiliti dall’ Ordinanza del 
Sindaco, nel breve periodo nel quale era vigente,

di cui:

• nr. 7 a carico di Sale Giochi 

• nr. 1 a carico di Pubblico Esercizio (Bar)



FINE

IL CASO BRESCIA


